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1. PREMESSA 

Per ottemperare alle richieste di integrazioni contenute nell'Allegato A alla D.D. n. 168 del 12.05.2018 

relativa alla fase di verifica alla procedura di VIA (L.R. 40/1998) dell'intervento in progetto, in fase di progetto 

definitivo è stata effettuata una campagna di campionamento nell'area interessata dalla realizzazione del 

nuovo bacino per l'innevamento, con il duplice scopo di effettuare le verifiche analitiche dei terreni in posto in 

previsione del loro riutilizzo in sito ai sensi dell'art. 185 del D.Lgs 152/2006 e per eseguire approfondimenti 

sulla stima dei parametri geotecnici dei materiali da impiegare nella realizzazione dei rilevati di contenimento 

del bacino attraverso analisi di laboratorio. 

Per definire le caratteristiche chimico-fisiche del sottosuolo e per la verifica dell'eventuale presenza di 

amianto si è fatto riferimento alle indicazioni di cui all'allegato 4 del DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 13 giugno 2017, n. 120.  

L'area oggetto di intervento interessa un ampio settore sub-pianeggiante denominato “Piana del Mullero”, 

che si sviluppa intorno alla quota di circa 2150 m s.l.m. 

Tale area non è mai stata direttamente interessata da costruzioni e da attività antropica ed è pertanto da 

ritenersi allo stato naturale; la pista da sci e la pista di servizio esistenti si sviluppano infatti lungo il limite 

occidentale dell'area interessata dalla formazione del bacino, ma all'esterno della stessa. 

Per la presente fase di progetto esecutivo, come richiesto dalla prescrizione n. 1 “dovrà essere presentato 

un piano di indagini da concordare con Arpa Piemonte da eseguire nel corso dei lavori, in considerazione del 

fatto che i materiali restano all’interno dell’area di cantiere e la realizzazione dei lavori in progetto in 

presenza di valori di fondo naturale per Cromo e Nichel superiori alle CSC non rappresenta un rischio 

aggiuntivo per il territorio interessato” della Determinazione n. 1576 del 7/5/2019, si è previsto il Piano di 

indagine descritto al capitolo 4, ed illustrato nell’elaborato cartografico 2.7 Gestione in situ terre e rocce da 

scavo - Piano di indagine. 

 

2. INDAGINI EFFETTUATE 

In considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche del progetto, il giorno 01/08/2018 si è proceduto 

alla realizzazione di 5 scavi esplorativi con escavatore meccanico, spingendo l'indagine alla profondità 

massima raggiungibile compatibilmente con le oggettive difficoltà di scavo in terreni grossolani e con 

presenza di livelli di consistenza litoide a fondo scavo, nonché con le caratteristiche dei mezzi di 

escavazione trasportabili in sito nelle condizioni attuali. 

Nelle figure alla pagina seguente sono riportate le ubicazioni degli scavi esplorativi eseguiti. 

Per ciascun punto di scavo sono stati prelevati rispettivamente almeno un campione per la caratterizzazione 

chimico fisica ai sensi dell'Allegato 4 al DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giugno 

2017, n. 120 e un campione per verificare l'eventuale presenza di amianto con tecnica microscopica.  

Inoltre, dagli scavi B1, B2 e B4 sono stati prelevati tre campioni per eseguire la caratterizzazione dei 

parametri geotecnici attraverso analisi granulometriche e prove di taglio, come descritto nell’allegato A, 

Stima dei parametri geotecnici, dell’elaborato 2.2, Relazione geotecnica.  
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Negli scavi effettuati si osserva una stratigrafia ricorrente, con presenza di due livelli: 

 LIVELLO A: frammenti rocciosi spigolosi (dimensioni da centimetriche a decimetriche) e massi 

(osservati dim. fino a 1 m) immersi in una matrice costituita da abbondante sabbia. Colore rosso-

bruno. Profondità massima 1,5 m 

 LIVELLO B: frammenti e clasti rocciosi spigolosi (dimensioni da centimetriche a decimetriche) e 

subordinati blocchi, talora lastriformi (dimensioni superiore a 1 metro), immersi in abbondante 

matrice costituita da sabbia grossolana e ghiaietto. Colore grigio. Profondità (1,5 - profondità 

massima indagata: 3 m) 

Si osserva che in corrispondenza degli scavi B2, B3, B4, B5 l'indagine è stata necessariamente interrotta al 

tetto di una formazione di consistenza litoide, presumibilmente riconducibile ad accumulo di blocchi rocciosi 

non superabile da escavatore della potenza di 22 cav.  

Figura 2/1: Ubicazione scavi esplorativi (Base BDTRE Regione Piemonte) 

 
Figura 2/2: Ubicazione scavi esplorativi (Base ortofoto 2010 Regione Piemonte) 
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2.1 SCHEDE DI CAMPIONAMENTO 

Nelle schede di campionamento, riportate di seguito, per ogni scavo esplorativo sono indicati i campioni 

prelevati, il livello stratigrafico di provenienza e la tipologia di analisi eseguita, evidenziando quelle di 

interesse nell'ambito della presente trattazione. 

SCAVO ESPLORATIVO B1  

Profondità massima scavo 3,0 m Analisi eseguita, profondità e sigla campione  

Analisi All. 4: 1,4 m – camp. B1A 

Amianto micr.: 3,0 m – camp. A1B 

Geotecnica: 3,0 m – camp.  G1B  
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SCAVO ESPLORATIVO B2  

Profondità scavo 2,0 m Analisi eseguita, profondità e sigla campione  

Analisi All. 4: 2,0 m A2B 

Amianto micr.: 0,8 m – camp. B2A 

Geotecnica: 2,0 m – camp.  G2B  
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SCAVO ESPLORATIVO B3  

Profondità scavo 2,0 m Analisi eseguita, profondità e sigla campione  

Analisi All. 4: 2,0 m – camp. B3B 

Amianto micr.: 2,0 m – camp. A3B 
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SCAVO ESPLORATIVO B4  

Profondità scavo 1,9 m Analisi eseguita, profondità e sigla campione   

Analisi All. 4: 1,9 m – camp.  B4B 

Amianto micr.: 1,9 m – camp.  A4B 

Geotecnica: 0,9 m – camp.  G4A 
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SCAVO ESPLORATIVO B5  

Profondità scavo 2,2 m Analisi eseguita, profondità e sigla campione    

Analisi All. 4: 1,3 m – camp.  B5A 

Analisi All. 4: 2,2 m – camp.  B5B 

Amianto micr.: 1,3 m – camp.  A5A 
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3. RISULTATI DELLE ANALISI EFFETTUATE 

I campioni sono stati analizzati presso i laboratori certificati di Tecno Piemonte S.p.A, secondo la normativa 

vigente ed in ottemperanza alla richiesta di integrazioni 2.1.2 di cui all'Allegato A alla D.D. n. 168 del 

12.05.2018 “L.R. 40/1998 – Fase di verifica della procedura di VIA inerente il progetto in questione. 

I rapporti di prova delle analisi sono riportati in allegato. 

 

3.1 ANALISI AI SENSI ALLEGATO 4 D.M. 120/2017 

Le analisi effettuate sui campioni in ottemperanza all'allegato 4 del DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 13 giugno 2017, n. 120 non hanno evidenziato superamenti dei parametri soglia riportati nella  

Tabella 1  dell’allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006 - 

Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee per tutti i 

parametri ricercati, ad eccezione di lievi superamenti di Cromo totale e Nichel, in un numero limitato di 

campioni, secondo quanto illustrato sinteticamente nella tabella seguente. 

Campione B1A A2B B3B B4B B5A B5B 

Cr totale (mg/kg) 211,9  46,6 
165,3 

163,0  35,9 
127,1 

187,8   41,3 
146,5 

158,2   34,8 
123,4 

56,0    12,3 58    12,8 

Ni (mg/kg) 198,7  43,7 
155,0 

153,5   33,8 
119,7 

170,9   37,6 
133,3 

146,1   32,1 
114,0 

24,0   5,3 51   11,2 

Tabella 3.1/1 Parametri Cr tot e Ni in campioni prelevati presso l'area di intervento 

Nella Tabella 1 contenuta nell' Allegato 5 di cui sopra le Concentrazioni Soglia di Contaminazione nel suolo 

e nel sottosuolo (CSC) per i parametri Cr tot e Ni sono quelle riportate nella tabella seguente, riferite alla 

specifica destinazione d'uso del sito di interesse. 

Parametro COLONNA A 
Siti ad uso Verde pubblico, 
privato e residenziale (mg 
kg-1 espressi come ss) 

COLONNA B 
Siti ad uso Commerciale 
e Industriale (mg kg-1 espressi 
come ss) 

Cr totale (mg/kg espressi 
come ss) 

150 800 

Ni (mg/kg espressi 
come ss) 

120 500 

Tabella 3.1/2 Concentrazioni soglia (CSC) dei parametri Cr tot e Ni riferiti alle specifiche destinazioni d'uso del suolo 

In relazione alla tabella 3.1/2 i parametri Cr totale e Ni nei campioni B1A, A2B, B3B e B4B assumono valori  

lievemente superiori a quelli relativi alle CSC della Colonna A ma nettamente inferiori a quelli della Colonna 

B. Prendendo inoltre in considerazione i valori relativi all'incertezza di misura riportati nei rapporti di prova, il 

superamento delle CSC della colonna A resta circoscritto ai parametri Cr totale e Nichel limitatamente al 

campione B1A e al solo parametro Nichel per il campione B3B.   

Posto che l'area di campionamento, interessata dalla realizzazione del nuovo invaso, è ricompresa in un 

comprensorio sciistico ed è situata in prossimità di una pista da sci, si deve rilevare che essa non è mai stata 

sottoposta a destinazioni d'uso che possano aver modificato anche accidentalmente i valori dei parametri Cr 
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totale e Nichel, trattandosi di un sito posto in area montana, distante da zone soggette a significativa attività 

antropica, non facilmente accessibile e pertanto rimasto sostanzialmente allo stato naturale. Ne deriva che i 

valori misurati nell'ambito del campionamento eseguito sono ragionevolmente ritenuti legati alla natura dei 

terreni stessi. I terreni detritici grossolani che costituiscono i livelli superficiali del terreno nell'area di studio 

sono infatti per loro natura eterogenei, e pur essendo prevalentemente costituiti da elementi gneissici, essi 

contengono anche una significativa componente legata al rimaneggiamento e disfacimento di rocce 

ultramafiche, che sono generalmente ritenute responsabili dell'incremento dei tenori di Cr tot e Ni nel terreno 

allo stato naturale. Prova ne è che i risultati dei campioni B5A e B5B, prelevati da uno scavo avente 

stratigrafia generale del tutto simile a quella degli altri scavi eseguiti, ma caratterizzato da maggiori 

dimensioni dei blocchi gneissici alterati, riferiscono tenori di Cr totale e Nichel nettamente inferiori, come 

riportato in tabella 3/1.  

In conclusione, è plausibile che alla scala locale possano manifestarsi lievi superamenti delle CSC legati a 

particolari condizioni deposizionali e pedogenetiche quali quelle osservabili nell'area di studio, caratterizzata 

dalla presenza di zone umide poste ai piedi di versanti dove si riscontrano accumuli detritici di natura 

eterogenea ricomprendenti anche frammenti e blocchi di rocce contenenti minerali ricchi di Cromo e Nichel. 

 

3.2 ANALISI DELLE CAUSE DEI SUPERAMENTI DEI VALORI SOGLIA DI NICHEL E CROMO 

Nell’ambito degli approfondimenti richiesti da Arpa Piemonte nel corso del procedimento autorizzativo, in 

merito alla concentrazione di nichel e cromo nel sito di intervento ed alla loro presenza nel sottosuolo come 

fondo naturale, è stata effettuata una specifica indagine sulle possibili cause di ordine geologico, 

geomorfologico/climatiche, e antropiche. 

A riguardo sono state considerate le concentrazioni naturali di nichel e cromo nelle Alpi e nel comprensorio 

sciistico di valle Olen nel medesimo ambito territoriale e geologico del bacino di valle Olen.  

Di seguito di riportano i risultati di tale indagine.  

 

3.2.1 FATTORI GEOLOGICI 

In questa sede non si entra merito delle condizioni tettoniche, strutturali e litologiche complessive, tuttavia in 

base alla documentazione disponibile si vede come le condizioni geologiche l.s. in area vasta riproducano 

una situazione, connessa con l’origine stessa del rilievo alpino, in cui sono sempre presenti estese 

formazioni ascrivibili alle ofioliti della zona Piemontese. In generale è comprovato il parallelo tra la presenza 

di rocce appartenenti alle cosiddette “pietre verdi” e la concentrazione di metalli pesanti, in primis Ni e Cr. 
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Figura 3.2.1/1: Stralcio del foglio n. 29 - Monte Rosa della carta geologica d’Italia, in scala 1:100.000  

 

Nella zona in esame affiorano litotipi appartenenti al massiccio cristallino del Monte Rosa e ofioliti 

appartenenti alla zona piemontese: in particolare in prossimità di Bocchetta delle Pisse si osserva il contatto 

tettonico tra la grande piega retroflessa del Monte Rosa e le sottostanti ofioliti (serpentiniti, metagabbri e 

metabasiti) dell’unità Zermat-Saas. Il basamento cristallino della Falda Pennidica del Monte Rosa affiora 

lungo le pareti sottostanti l’altopiano di Cimalegna, e in un settore di versante sottostante lo spartiacque 

Bocchetta delle Pisse-Corno d’Olen. 

Il litotipo affiorante o presente nel substrato sulla verticale del sito è rappresentato da gneiss minuti a 

muscovite e sericite; micascisti, spesso granatiferi, con lenti di rocce pirosseniche granatifere anfiboliche; 

cloromelanititi, giadeiti; con banchi di gneiss. Le ofioliti compaiono a nord, ad est e a sud dell’area 

attraversata dalla pista da sci Mullero. I litotipi sono rappresentati prevalentemente da eufotidi, spesso 

laminati e profondamente metamorfosati in rocce prasinitiche, a glaucofane, a granato, a muscovite, ecc. e 

da serpentine e serpentinoscisti, qui presenti in lenti. 

 

Come si può vedere dalla carta geologica di progetto esecutivo (elaborato di progetto 3.17 Carta Geologica) 

l’area fa parte di un enorme accumulo di frana a valle della Bocchetta delle Pisse, che costituisce il contatto 

tra il massiccio cristallino del Monte Rosa e le ofioliti sottostanti. 
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3.2.2 FATTORI GEOMORFOLOGICI E CLIMATICI 

Nell’area di intervento, ricoperta da spessori variabili di detrito, non affiorano direttamente formazioni 

ofiolitiche, che però sono presenti a monte verso la Bocchetta delle Pisse a quote superiori fino a quasi 300 

m rispetto alla loc. Piano del Mullero. 

Qui entrano in campo come fattori condizionanti la morfologia ed il clima. Durante l’ultima glaciazione a 

queste quote le lingue glaciali erano onnipresenti, come testimoniato anche dai residui morenici poco più a 

N, e quindi in grado di trasportare e depositare sui fronti e nelle fasi di ritiro sedimenti rocciosi di ogni 

granulometria, dai limi ai trovanti (diamicton glaciale), successivamente rimaneggiati e ridepositati da 

scaricatori e fenomeni gravitativi nelle conche di sottoesarazione glaciale e sul fondo dei laghetti temporanei, 

come testimoniato anche dalla morfologia locale.  L’area in studio è sicuramente stata in passato sede di un 

laghetto temporaneo, passato poi a torbiera e definitivamente colmato dal soliflusso.  

A riprova di ciò si è constatato che i sondaggi effettuati nell’area oggetto di intervento hanno evidenziato a 

profondità variabili tra 1,5 e 10 m dal p.c. attuale la presenza di blocchi e frammenti di pietre verdi, unite a 

prevalenti gneiss e, a partire da 12,2 m da p.c., del substrato gneissico in posto.  

A seguire si riporta una sintesi delle stratigrafie di tali sondaggi, da cui sono individuabili, pur a quote 

diverse, cinque livelli distinti: 

 

Livello Granulometria Potenza (m) Composizione Origine 

Minima Massima 

1° Medio-fine 0.2 Terreno vegetale 

2° Medio-fine 0.2 1.5 Sabbia e limo alterati e ossidati 

3° Varia con blocchi, talvolta 

ricca di fine 

1.5 6.3 Micascisti gneissici, anche con pietre 

verdi 

4° Varia con blocchi 3.7 12.2 Gneiss e pietre verdi 

5° Substrato roccioso in posto Non det. Gneiss litoide e micascisti  

 

In tutti i sondaggi sono presenti i livelli contenenti pietre verdi, a riprova del fatto che la copertura detritica 

della roccia gneissica in posto ha origine per trasporto glaciale, torrentizio e gravitativo dalle creste rocciose 

circostanti, ove le ofioliti sono diffuse. 

 

3.2.3 FATTORI ANTROPICI 

Per eliminare ogni possibile dubbio sull’eventuale origine antropica come causa dei superamenti nei valori di 

Ni e Cr e quindi come possibile fonte di inquinamento si è approfondita l’analisi della condizione ambientale 

locale. L’area non presenta nello stato di fatto alcuna costruzione attiva o abbandonata, che possa essere 

stata sede di attività antropiche puntuali, salvo la stazione di valle della seggiovia monoposto Mullero, 

demolita nell’anno 2006, posta comunque al difuori dell’area di intervento. 

Per posizione e quota il senso comune porta ovviamente ad escludere che vi sia mai stata sul posto una 
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qualsiasi attività di tipo artigianale o industriale in grado di produrre inquinamento da metalli pesanti. 

La figure che seguono evidenziano le condizioni di uso del suolo del luogo, del tutto privo di insediamenti 

anche nel suo intorno. In particolare la seconda foto evidenzia le estese aree a torbiera alpina, 

salvaguardate nell’attuazione dell’intervento per le condizioni di pregio naturalistico. 

 

Figura 3.2.3/1: Vista dell’area di intervento 

 

 

Figura 3.2.3/2: Vista dell’area di intervento 
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Per quanto attiene alle attività estrattive, risulta quanto segue.  

In generale sulla presenza naturale di nichel in Valsesia e in altre vallate alpine limitrofe non vi sono dubbi, 

tanto che recentemente (gennaio 2019) una società australiana ha richiesto di effettuare una campagna di 

carotaggi per verificare se le antiche miniere possano ancora fornire materiale (oro, rame e nichel), in questo 

caso nell’alta valle Strona. Tali minerali già in passato venivano estratti nella zona di Alagna e in valle 

Strona, al confine tra la stessa e la Valsesia. L’area di ricerca è nota a geologi ed appassionati di 

mineralogia. Per esempio all’Alpe Laghetto (in Valle Mastallone) a ridosso delle baite, sono presenti cumuli 

di rocce dalle colorazioni intense e particolari a testimoniare la presenza di un’antica miniera di nichel, di cui 

restano anche alcuni fabbricati ormai crollati. 

Nella pubblicazione “Guide Geologiche Regionali - Le Alpi dal M. Bianco al Lago Maggiore”, a cura della 

Società Geologica Italiana, 1990, si riporta la notizia della presenza di numerose piccole miniere di Nichel 

nell’800, che conferivano il minerale produttivo a Varallo, da dove per un breve periodo venne esportato in 

tutta Europa per la produzione delle monete dette appunto “nichelini”. 

La Valsesia è l’unica località italiana, insieme alla vicina Valdossola e alla Sardegna, citata in letteratura per 

la presenza di pirrotine nichelifere. Altri riferimenti alla presenza di nichel e cromo nel terreno della Valsesia 

sono presenti su pubblicazioni enciclopediche: Treccani: (nichel): “… In Italia esistono giacimenti di niccolite 

e di solfuri nicheliferi (come la pirrotite), specie in Sardegna, Valdossola e Valsesia”. 

Per escludere locali concentrazioni di nichel legate a sfruttamento minerario passato, è stata verificata 

l’assenza in loco di antiche miniere dismesse, pur storicamente note nell’area vasta: Val Mastallone, 

Valmaggia e Sermenza a E, Valle di Gressoney a W.  

Questa distribuzione di concentrazioni un tempo economicamente sfruttabili del nichel è legata al provato 

collegamento tra pietre verdi e metalli. 

 

3.2.4 CONCENTRAZIONI NATURALI DI NICHEL E CROMO NELLE ALPI 

  La pubblicazione Pedologia Avic_1 “- Suoli e ambienti del Parco Naturale del Mont Avic (Ao): piani 

subalpino superiore e alpino”
1
, è un documentato studio di ambiente alto montano centrato sul Parco 

Naturale del  Mont Avic, area alpina posta a circa 30 km verso SW rispetto all’area del Piano del Mullero, 

con ambiente alpino che, per quote, geomorfologia e condizioni climatiche è molto simile. Anche il substrato 

geologico ha le stesse caratteristiche generali ed in particolare è ricco di complessi ofiolitici e di formazioni 

sedimentarie di origine glaciale e post-glaciale, come è evidente nel seguente stralcio della Carta Geologica 

d’Italia in scala 1:100.000 – foglio n. 29 - Monte Rosa, centrato sul M. Avic. 

                                                      
1
 di Michele Eugenio D'amico, PhD, Università degli Studi di Torino, UNITO • Department of Agricultural, 
Forest and Food Sciences. (2006), a cura dell’Ente Parco Avic. 
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Figura 3.2.4/1: stralcio della Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 – foglio n. 29 - Monte Rosa, centrato 
sul M. Avic 

 

Nello studio si mette in risalto come i terreni presenti nell’area con abbondanza di costituenti di origine 

ofiolitica presentino particolarità chimiche, tra cui è specificatamente citata l’abbondanza di contenuto in Ni e 

Cr, fino a 1.300 ppm. Anche sui versanti stabili su rocce mafiche e calcescisti, il contenuto di Ni e CR si 

aggira sulle 200 ppm, nonostante la povertà di tali rocce in metalli e ovviamente l’abbondanza di Ca. 




